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MARTINO- LUTERO e 0 e a ipuneta: i 
noscevano l’idioma ted C E ta di più vergognòsi peccati. | Ltero ‘000 
CT quelli, che il conoscevanoe ip 10} tutta la fn flare si ope 
: o rovedersi dei libri, usati os pose a 8Ì Hi ani 
E siustissima cosa. che anche ìn P + La pere 


Italia il nome di Martino Lutero ven- 
ga restituito a quel grado di ono- 
ranza, in cui lo tengono le altre na- 
zioni, ed a cui eli danno diritto i ser- 
vigi prestati non solo alia Germavia, 
ma all'ruliera società cristiana. Abba- 
stanza ne hanno fatto strazio i nemi- 
ci della verità e della luce con ca- 
lunnie di ogni genere, con invenzioni 
ofiensive, con Imputazioni e con tutto 
quel corredo di turpi insinuazioni, di 
cui sono maestri i corro:pitori delle 


istituzioni evangeliche sotto il comodo | 


pretesto di eeligiono. 
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mania, 
cea per lui ribrezzo, come. wole- 





parlarne? Una denunzia del par 
bastava per una perquisizione politi-!. 
ca colle sue conseguenzerdì vessazio- 
nì di og@nì maniera per parte delle au- 
turità governative, oltre allo scorno, 
alla diffidenza, all'odio del volgo istiga- 
to dal elero. Abbiamo futto questo cen- 
no, affinchè nou siascriva a colpa, se 
in Italia non. era bene conosciuto il 
grande riformatore religioso della Ger- 
e se il nostro basso popolo 


vano 1 preti. ue 
Lutero era un uomo 4#i coraggio, di 


carattere, d'ingeeno, di, coltara e so- 
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soritt: i a n 
in chiesa € dr, tl 
temberg pi pr Uusséro. e effetto. Egli 
veniva ascoltato: volentieri non. solo 
dai borghesi, ma & dai; 
dai contadini i 
Il papi 
un semp ica, i 
sue chiavi, im. | | 
tri tempi a veli rido lo in rervitù e de- 
posto priucipi ed imperatori. credeva 
di soffocare facilmente un frate; ma 
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s'ingannò. Da prima gli vieto.ì pre- 
Qui in Italia il nome di Lutero suo- prettutto non sì mostra va avido di a dicare imponendogli di venitea Ro- Be), 
nava inteligione, incredulità, i Immora- | riochezi Era attivo, ma a giustific@tsi, indi lo scomunicò Su 
Lita, Lurpitudive, Di questo .stn: gp semiplat Ma sua con obta. Sativa ordinando alle autorità di arvestario. e sa 
dtfalzos guodizio VANE + Lasi È ‘pg perro solo l'astonà allaggeliz|.di consezaarioralla Sacra Iaqui isfbigle A 469 
nostrixieati, I DORtMI-1APISERIARATUAtI | cione, ‘Ma sdche cala patria. Come |ne. Ma Lutero potè sfuggire alle i 
la verità urta i nervi e rovina la bot- \frate era così puntuale nell’ossarvan- | sidie dei nemici col favore dei g1andi 
lega. Ed avea messo tanto profonde}, delle regole clanstrali. che per le |e del popolo e specialmente per Ja 
in SRLASFSRFARI Questo DORAREnA | soverchie astinenze, perle prolunea: protezione di Federico duca di Sas: 
ingiurioso che erroneo giudizio sulla |te vigilie, per le volontarie privazio- | sonia, che per grado era la e 
persona, sull’intendimento, sugli seri- ni cadde malato e non ci volle dil nersona dell’imper ELITE A 
VR, tn .. 1 NI caad al: ; i i }pero, e per senno, col- 
ti di Lutero, ene E (8010 parlare !" | meno che l’antorità del generale del-|tura e prudenza si era procacciato il 
seuso meno odioso era un delitto di l’ordine aenstinianò ner miticare illtit olo di Savi. i 
008 religione. Il pulpito, "altare, il | <no zela, Tale condotta gli procuròla Con Lutero si unì la maggior pare 
confessionale ANSATo  CRUBILEATO Gone eu vniversale è quando sorse a par- | "e del clero secolare, il quale vedendo 
tro di dui. Da ciò avveniva, che Ù epiara contro agidit dci papa, cheim. 7 essere protelto dall’autorità civile 
leto di luterano non era in Italia me- | noverive la Germania ‘collo smercie | non ebbe paura di Spiegare l’anima 
no ingiurioso che in Turchia quello | gallo indulgenze, fa ascoltato dal po- | 3u0. Così venne proclamata la libertà 
di cristiano. Ciò non deve attribuirsi polo non meno: che dai prineip). ll coscienza ed il papa perdette de, : 
a colpa del popolo italiano. La igno- Leone X avea mandato in Germa- | terze parti della dii. i 
ranza della ingua teutonica e la proi- | nia a vendere le indulgenze. Sembre- | . Veramente Lutero non insegnò cose 
Dizione di atlidare alla stampa e di [rebbe incredibile tanta perversità. tan- | nuove. Gran parte. delle sue dottrine 
mettere im SPEMASFCIO TRante oa gar Lidi tarbitudinà” nel vigsnio di Gesù | furono svolte assai prima di lui in 
bava a) padronì spirituali e temporali, Cristo, se le sue bolle non esistessero | Italia, in nghilterra, in Boemia ed 
è una seusa più che sufficiente, sein Ita. : provarla. In Germania non solo si| alcune fino dai primi secoli della Chia- ” 
lia il nome di Lutero significava quel- vendeva a contanti il perdono delle | sa. Egli ebbe il merito di raccoglierle, 
lo, che ì preti volevano. Le persone | colpe commesse, ma anche l'autoriz-|<di ordinarle e di farne nn sistema di 
però di qualche “coltura istorica non iZazione a commetterne per l'avvenire; | difesa contro le Inique pretese del'cor- 
erano del medesimo AVWiso; ma quan- Il senso comune si ribella a tanto sa-|rolto papato. Il passo più decisivo e 
fe erano esse in confronto del classi- crilegio; poichè nello strineimento dei | razionato per ottenere a vive fu 
es numero degli analfabeti? E i fra quel- ! dei conti il Sangue dì Cristo serviva I quello di davere posta a base dé lle con- 
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liberali, ehe sdesnano di fare 
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troversie religiose la Sacra Scrittura. 
Mifatti se quel Libro è stato dettato 
o aimeno inspirato da Dio, esso deve 
essere Il codice e la guida della so- 
cietà cristiana. Qualunque correzione, 
qualunque sostituzione è una ferita 


mortale alla fede cristiana. Il papa 
che è infallibile, dovrebbe vedere 


questa verità, ese non la vede o non 
vuole vederla, è colpa sua, e non dei 

ì cieGh) 
per servire al suoi progelti. 

Una fortuna per Lutero fu.di esse- 
ra nato 1a Germania in usa epoca, in 
‘cui quel popolo. dominava l'Europa, 
In Italia e nei, paesi di conquista egli 
non avrebbe sfuggito al rogo, Peroc- 
chè le agitazioni-religiose non si per- 
mettono che popoli liberi ed' ove 
nea si teine, cho le riforme religiose 

portino seco le riforme civili con po- 
ricolo delle corone. 

Lutero nacque puvero ai 10 Novem- 
bre 1485 

Nel 1505 fu adidottorato in filosofia 
@ 3] fece frate asostiniano, 

Nel 1505 fu chiamato a professore 
vell'Università di Wittemberg. 

Nel 1512 fu lanreato in Teologia, 

Nel 1517 pubblicò gli errori del papa 
relativamente atte indulgenze. 

Nei 1518 sostenne una polemica 
stile indulzenze contro i cardinale 
Cajetano 8 fu applaudito. 

. Nel 1520 il papa condannò alle fiam- 
me sli scritti di Lutero ed 
tutti | principi cristiani di aduperarsì 
mandarlo Roma. 


f i Vi = ma = i % 
ip quell’anno stesso Lutero in 





ini 


otdinò a 
per incatenato a 
ri-| 
Li sa al i Sd, cbr E. Wkibezs 
SUSA a Papa Aull'UCCIO pubblica - 
mente le bolle papali e var) Dal of- 
fensivi alla relizione di Cristi 

Nel 


159) 
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Lutero comparve al più 
grande dieta dì POST 
a Worms e difende la sua dottrina. 


Nel 1528 Lutero organizzò la chiesa | 


1 è di Yescovy Ì 













evasiselica di Sassonia, 


Nel 1534 pubblicò la sua traduzione | 
della Bibbta, che fra le 250 traduzio- | 


be è considerata 
setta insieme a 

Nel 1548 
iperurabile 
di fortuna, ma 
piti di anìmo generoso. 


dii dotti la nù e- 


cue'ta del Diodati, 










bulero mort laseranido un | 


esempio 4 tutti ) poveri 


i ha I è 
a Fiv pia svi za È a 
PICCHY Cl Henale e fur- 


nese e] 








pesra almeno 


i quelvolta i papi. sono stati cacciati da 


? 
| colla 


il papa riternò sempre 


i Non è improbabile una guerra, 





LA SOLITA CANZONE 


ii, 


Probabilmente i nostri lettori sa- 


ranno annojati a sentire sempre la 


| stessa canzone sul dominio temporale, 


ni benefizi arrecati dal papa all’Ita- 
ia, sulla infallibilità e beatitudine del 
santo padre e sopra altri argomenti 
di siffatta natura. Con tutto ciò spe- 
riamo ci essere compatiti, poichè non 
posstamo a meno di far giustizia al 
proverbio, ehe la lingua urta, ove il 
dente duole. 

I nemici d’Italia in prima linea sono 


(E 
Ii 


‘appunto quelli, che nel piano di guer- 


ra alla patria sì avanzano colla sur- 


| ricordata canzone continuamente. in 
bocca. Auzi al giorno d'oggi sì pos- 


sono dire i soli veri nemici, che abbia 
l'Italia tanto all'interno, che al di là 
delle Alpi. Essi con tutte le arti dalle 
più fine di Macchiavellì alle più pue- 
rili delle Figlie di Maria procnrano 
d'infinocchiare gl'ingemui, di fare pro- 
seliti alla loro causa, di commuuvere 
le coscienze, di destare tumulti, 
sinuare la malevolenza; ma l’arma più 
potente, secondo il loro modo di ve- 
dere, è la solita canzone del loro pa- 


pa e del suo dominio, Ah! quello sì, 
punge loro il Bervello, trafigge il cuo- 
i re; altro che la corona e la lancia di 


Cristo! E benehè sopra questo terre- 
no sieno statì tante volte sconfitti dal- 
la storia, dal po dalla ragione e 
dagli pamenti di Cristo, 
pure ostinati fc O Lu pazzia rilorna- 
no all'attacco sperando di f 
nelle acque 
una guerra, ginechè Je limpide 


stessi ms . 


fare buona 
torbule di 
della 
pace non sì prestano al loro intenti. 

E qui giova ricordare, che ogni- 


ritornati che 

(risto en- 
trò trionfante in Gerusalemme in mez- 
zo a rami d'olivo e fra le acelama- 
zioni = Osanna al Figlio di David — 
Roma sti- 
bosce di bajonette stra- 
al rombo di ienivomi metalli. 


sono mal 
e col 


non 


euerra 


Roma. 


sanzue. 


pato da 


Mera, 


un 


i Keco il vicario di Dio della pace! 


(Questo pensiero ci fa rabbrividire, 
che 
metta in fiamme l'Europa; non è quin- 
di senza fondamento il timore, che # 


d’in- | 
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clericali in quel giurno Wi uniscano at 
nemiti d'italia e che loro dieno snssi- 
di in raccolti, 
come è loro costume, da tnite le piazze 
e da tutti gli ergastoli dell'antico è 
del nuovo continente. ed ìn caso di 
rovesclo per le nostre armi non pat- 
imiscano la ristanrazione del dominio 
temporale in ricambio«dei servigi pre- 
stati. Così hanno fatto sempre i papi 
e non è da lusingarsì, che non sieno: 
per fare anche nm avvenire, 

Ma per raggiungere lo scopo è ne- 
cessario, che essì tengano in aceita- 
zione gli animi in Italia e fuori colle 
encicliche, colle proteste, coi pellegri- 
naggi e soprattutto loro fetido 
giornalismo e cantino e ricantino la 
solita canzone deila ingiusta spoglia 
zione del papa, della sua dura prigio- 
nia, della sua niseranda poverta, del- 
ila tirannica schiavitù ed oppressione 
della chiesa è del clero: e del diabo- 
lico odio eontro la nostra santa reli- 
gione, E ripetono queste insulise mel 
lonaggini in tutti i ton) fino-alla pau- 
sea, benchè evidentemente smentiti 
dai fatti. Confutati s'acquietano e tac- 
| ciono per qualche giurno; ma solo in 
apparenza e per ripigliar lena. Rin- 
vigoritt.1 polmonir dalla bile è da un 
cerlo santo arsenico proromipono di 
nuovo. in escandescenze, in eontume- 
lie, 1n calanme, procvrano:di riaccen- 
I dere MN fuoco, prevano Dio, invocano 

H diavolo, minacciano gli uomini col 
solito ritorvello sulle labbra, 

Ed ecco la ragione, che noi pure 
ne parliamo più di quanto. furebbe 
d'uopo per combattere inostri avver- 
sar] e porre qualche ostacolo,alla dif-. 
fustone della loro impostura. 

Gi si potrà dive, che l’averlìi sma- 
scherati una volta basta» ma: la cosa 
non va così, Altra volta. anzi molte 
volte nei tempi passati fu: levata loro. 
la maschera. Eppure non bastò, Lele- 
ricali. sono come le lucertole, che se 
per qualche accidente perdono. la co- 
da, se ne stanno ritirate. per qualche 
i glorno; ma rifatta la coda o almeno. 
rmarginata la ferita, sì rendono. più 
attive e più solerti nel dare la.caccia 
alle mosche; Qltre a ciò avendo. iele- 
rcali usurpato per conto proprio. le 
narole — Portae inferi — ed. a. bello. 
studio e con arte iniqua confonden: 
do gl'isteressi proprj colla causa della 


danaro. ed in. nomini 


col 


a. 





ela 
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religione, trovano sempre degl’inge- 
Bu, che facilmente si lasciano infi- 
nocehiare e prendono per buona mer- 
ce tutto ciò, che vedono caricato sulla 
famosa barca di san Pietre. Perocchè 
questi lagenui non sauno, chele guar- 
die dog:nali (vescovi) sono d'intelli- 
genza col padrone della barca (papa), 
con cul poi dividono i guadagni fatti 
eul contrabbando dell’ambizione è del- 
Favarizia con tanta ipocrisia coperte 
dalla bandiera di s. Pietro, 

Questi continui sforzi dei nostri ne- 
mici, cha si servono della religione 
per trarre il popolo in errori politici, 
ed il pericolo che dalle loro costanti 
prediche-non resti illusa la buona fede 
di eoloro, che ignorano le furberie del 
tempio, e perciò s’aumenti il numero 
det nostri avwersar}, c'induce a dare 
*pesso un posto alla solita canzone 
nei nostro povero giornaluccio, il qua- 
le resterà soddisfatto de’ suoi sacrifi- 
Zi, se avrà ottenuto, che per l’opera 
sua almeno qualcheduno resti illumi- 
mato sul vero stato celle cose, e che 
hei giorni delle prove si rifiuti di 


preudere le armi in favore dei clericali. 


LODATO SIA GESU' CRISTO! 
“Don Margotto carissimo: 


Tutti gl'Italiani vi sono grati della 
rubrica, che giornalmente inserite nel 
vostro riputatissimo giornale, e nella 
quale vi degnate di registrare i loro 
peceati. E soprattutto vi professano 
riconoscenza per la cortesia, che sple- 
garte nel battezzare quella rubrica 
appeliandola — 
missimo =. S'iutende già, che voi non 
usate di questo qualificativo per ischer- 
nìrci e per compiacervi delle nostre 
disgrazie, come talutti vorrebbero. Dio 
el guardì anche dal. pensarlo! È V'a- 
more, che nulrile pel nostro governo 
n ricambio della protezione, che vi 
mostra, per cu lo chiamate Mare 
magnum rulianissimo. # sapete anche 
vol, che senza la sua. protezione ;l 
vostro reverendo tricorno avrebbe a 
quest'era orso il. pericolo di far. il 
vole dal ponte del Po. 

Voi siete stato molto felice a. tre- 
vare nella Saera Scrittura questo ap- 


Mare magnum italia- 
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pellativo, che per molte circostanze 


© «seal appropriato. E primu di tutto. itrlianissimo anche il nostro speliun- 
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è appropriato a Voi. E così va bene; 
poiché chariîtas incipit ab ego. Il ca- 
nonìco cavaliere Luigi dalla Vecchia, 
uomo dottissimo e rispettabilissimo, già 
qualche anno Jesse un discorso in 0- 
bore del cav. Magrini, e da zelante 


pt. E II 


cattolico, com'era. chiamò la teologia | 


mare magnum. Voi, che siete appel- 
lato dai vostri per antonomasia feolo- 
go, ditecì voi, a quale ‘specie appar- 
tenete fra gl’infiniti abitatori del re- 
eno di Nettuno. ! 

Nell’Esodo C. 10 si lexge, che Iddio 
affondò le Jocuste nel Mar Rosso, — 
Nel C. 14 deì Numeri ci viene indica- 
to ìl Mediterraneo per Mare magnum. 
che è puco distante dal Mar Rosso. 
Fatalmente fa aperto l'istmo dì Suez, 
ed eeco perchè le locuste del Mar Ros- 
so penetrarono nel mare magnum ita- 
lianissuno, 

Nel II Cronicon sta scritto, che il 
mare era per lr sacerdoti; ma non dice 
mare maginutn; ed ecco. perché in Ita- 
lia non si vuole, che i preti facciano 
alto. e basso a piacimento, 

Isaia nel C.50 fa dire a Dio: (lol 
mio gridare io secco il mare. È forse 
incollerito Leone XIII, perchè non può 
fare altretanto col mare magnum ita- 
lanissimo ? 

Di questi passi. ne potremmo tro- 
vare var] altri nella Sacra Serittura, 
| quali si possono applicare benissimo 
all'Italia. Ne accenneremo anche un 
solo. In s. Matteo C. & si legge: La 
greggia dei porci si gettò mel mare, E 
vol sapete, che in quei porci erano 
entrati » diavoli. Ora dato, che la no- 
stra penisola sia il mare magnum ita- 
lianissimo, diteci, chi sieno i porci in- 


diavolati, che ia esso si gettarono; 


quelli che hanno fatto il mare ma. 
gnumn oquelli, che tentano di disfarlo, 
di seccarlo? 

Nol, illustrissimo signor teologo, 
chiudiamo col rinovarvi i nostri rin: 
graziamenti. Un’altra volta rieambie- 
remo allo vostre sentilezze. Per oggi 


| dobbiamo: contentsrci di ricordare uti | 
‘solo passo; che si 


lese al 
s. Luca: La casa mia è casa «di ora- 
zione; e voi l’avete cauviata iu I8pe- 


lenea di ladruni. s peluzcani latronurna. 


capo 19 di] 


Don Marpotto carissimo state com- | 
p l 


brica accanto al vosiro mare magnum 


piacente di mettere nella vostra ru- 









cum latronum, acciocchè vi sia qual- 
che cosa per ambe le parti. E con ciò 
vi saluto angurandovi buoni affari col- 
l'obolo dell’amor figliale, 

Sempre sia lodato! 


VARIETA 


L'ingresso dell'arcivescovo cardinale Ali- 
Monda a Torino non poteva riuscire pacifico. 
Tutti conoscono l'animo del cardinale atieno 
dal governo italiano. Perciò desta meraviglia, 
che il sindaco di quella città abbia accor- 
Sentito alla nomina di Alimouda all'arcive- 
scovato di "Torino, 

Alle due ed'un quarto dopo mezzodi venne 
al duomo ta carrozza dell'arcivescovo se- 
vulta da tre altre vetture. 

Un gruppo di paolotti prese a battere le 
mani, Per risposta dal centro della piazza 
partirono fischi, I paolotti gridano: Viva Ro- 
ma papale! Viva l'Italia cattolica! I santi 
energumeni rincalzano Vargomento ed ap- 
giuvgono: Viva il papa-re. Contro quelle 
provocanti esclamazioni s'alzano al cielo le 
voci: Viva Tltalia! Viva Casa. Savojal Ab- 
basso il papa! Abbasso i clericali! 

Dice la Gazzetta del Popolo, che. la que- 
Stura arrestò tre cittadini del partito nazio- 
nale. Se ciò è vero, sì potrà chiedere, selqnei 
questuriui portavano per insegna la Croce 
di Savoja ovvero le Chiavi del Papa. 1) pre- 
fetto informato dell'accaduto fece subito donn 
porre in libertà due degli arrestati; il terzo 
fu trattenuto, perchè accusato di rivolta lle 
guardie di pubblica sicurezza. 

Sì erano orgazizzate dimostrazioni ostili 
all'arcivescovo, ma furono Impedite da una 
numerosa colonna di reali Carabinieri, j quan 
dovettero infine ricorrere 
della tromba, 


al triplici squilli 


& Milano si raccolsero i rappresentanti 
delle Logge Massoniche e decisero di ado- 
peransi con tutta l'attività contro.l’invade 
‘e clericalismo, Vi assisievano i rapprases- 
tanti di eirca quaranta louve. Pare. chen% 
biano a prender parte alla jotta anche 
loyge astere.. Ciò. è. sinsto. Siccome i cin 
cali cercano alleati in inghilterra, Spaer 
Francia, Germania, così è Pationewole ché 
anche le logge massoniche degli altri 
europei dieno una mato a quelle dt); 
Fiaccato il elericalismo nel suo Han indsala 
non desterebbe timori negli altri. Stati, 


Sciopero di preti. — In Ancona na 


| Preti tengono frequenti riunioni per Vanni 


[to del prezzo della Messa, rifiutando Li cuas 
i contrario di celebrarla. 
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Tutti sintomi che il tempo fa... secco che | ma, che non e punito favorevole ai clericali. | ti, dei protestanti, col quale nelle stesse pro- 


it più gran nemico d'ogni... ubbia! 


Jomune 
votato un Pa- 


Un vescovo querelato. — Il 
di Padova ha, fino dal 1870, 
golamento perchè siano levate le iminazini 
sacre lungo le vie cittailine. Così fu fatto. 
Venute ora in possesso del Comune anche le 


porta della città, ciascuna colla sua imma- | 


gine, il Comune, per applicarvi il Regola- 
mento con tutto il rispetto, invitò i parroci 


a levarle, Due obbedirono, due protestarono 
ed allora 1l Municipio le [ace levare dai suoi 
dipendenti, 

Il vescovo di Padova mandò al Sindaco 
una lettera per lagnarsi, come se fosse una 
capricciosa novità un articolo di regolamen- 
to fatto l12.anni prima; fece stampare quella 
lettera in molti giornali clericali e, non pa- 
vo ancora, predicò contro di lui in pubblico 
è con termini ingiurinsi. Il Sindaco 
querela contro quel poco apostolico monsi- 
pnore, (Giornale di Udine) 

Se così è a Padova con un 
dicesi abbastanza ragionevole, figura 
cosa avvenza, ove hanno per 
buoi ed orsì. 


sporse 


vescovo, che 
teviche 
‘8$COVÌ capre, 


Un fenomeno strano si vede in Friuli, il 
trasforinismo clericale. Mentre neile ville, ad 
eccezione di poche, ove non è che luca, le 
itlee liberali progrediscono senza degenerare 

abuso, nelle città invece si torna indietro 
da certe persone, le quali fino ‘a tanto che | 
si trattava di onori, erano de prime a par- 
lare di progresso, di kbertà, di patrio amo- 
e. Si dice, che in tale trasformismo abbiano 


vranile merito le donne. Non siamo difficili 
Aerei erché sappiamo dalla storia ec- 
diustastiva;, clie: HA te rticato 1 Vangelo All- 
Ghio. «uatche donna, che ui non VOGIF, 
natiiuarte per evitare equixoci ed erronee 
Ano: zioni. Oltre-a 10 la donna. che sente 

{ bisogno di essere corteggiata, quando non 


Li mtenel ft. 


P = 
nf f ratpasiai \ 
feste, bel PPT 


BU più teatro, 


cerca di raggiungere lo 


L'intento in nella 


#C@po netie sagristie, nelle processioni, nelle 
società tem giose. È perche si ha da condan- 
Morinf Ella ii suo mestiere; non fa che 


unto fauno i trasformisti clericali, che non 
Porendo su ri arsi la fiducia dei cittadivi, nè 
le 1, orificerze del'governo fanno comunella 


Gui puoiviti ved alleanza co’ gesuiti masche- 


tati, — I tornando a parlare degli abitanti 
si Ila (alba, s@DOePi ihente sono ber All 


guest, chè, vivono del loro è 


Rinti: ai aftittuali ed i 


sono Indipen> 
bisoguosi cantano, 
Guiae orta i padroze, Quasi tutti pero Ca- 
piscono, che la chiesa è diventata una bot- 
Huga, e perciò il elericalismo perde terreno 


Lia, vaste proporzioni, 


1 Ciredtino Hollano infuria 
VOLO, A 


contro il en- 


: ; | su LT Firiniie.i ; 
iO paesi to del | Lia di pg Li di Ro- 
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| dice, che presso il governo italiano non I 


rado la conosciuta ostilità al cattolicismo è 
un titolo, chie assicura nomine e promozioni, 

Se ciò fossa vero, non sarebbe altro che 
un riscontro al contegno dei vescovi, iquali 
affidano 1 benefizj parrocchiali a quei preti, 
che sono più ostiii alla uuità d'Italia. 

Poniameo sott'occhio ai lettori questo bra- 
no del Cifadino: 

« E poi ci sì viene a dire che Î cattolici 
hanno torto dì lagnarsi dell'insegnamento 
goveruativo e dì protestare contro l'euorme 
abuso del Governo, il quale non pago di cal- 
pestare il primo wrticolo dello Statuto, che 
esso dovrebbe ‘propusgnare o difendere, sti- 
pendia uuo sciame di propagandisti anticat- 
tolici proprio coi denari spreniuti ai cattolici 
itatiani. In questo enorme abuso dei governo, 
c'è una brutalità, una tiravnia così sfaccia- 
ta, chia fa vibrezzo. Cotalti infamie erano ser- 
bate ai goverui sedicentisi liberali! 
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« Padrie madri, che vi affaticate 
vare i figtiuoli nella religione vostra e det 
vostri padri; padri e madri. che trepidate 
sull'avvenire della vostra prole, 
bene: coi denari clie vi sono estorti a furia 
di gravezze enormi, ll governo paga per pro- 
fessori cotalì rinuegati, 1 quali per partito 


sappiatelo 


a eso e col pretesto della libertà adoperano | 


sul mezzo, ogni arte, ogni via per fare dei 
at giovani, appena usciti dalle famiglie. 
inesperti dell'altrui malionità, altrettanti a- 
postati, » 

Fd aggiungiamo questo altro: 

« E sulle spaventose rovine danzano il prof. 
Lignana e tanti suoi colleghi, danzano lie- 
tisstmi del denaro dei cattolici, clie loro met- 
te Ju saccoccila ll governo; e, calpestando 
ovni seutimento di ltalizatt à, ogni pudore, 

ogni riguardo, sì fanno belli della infame 
impresa di corrompere fa gioventù itabana, 
prostituendola a scoucie sozzi eretici stra- 
uleri. Eeco ciò ché fanno costoro e il gover- 
no che li paga coi nostri denari! » 

Se il governo vuole tolerare in pace tali 
ingiurie, è padrone. Noi non diciamo altro, 
e in errore il Cittadino, quando 
poveri paga 1 suoi impiegati 
;coì denari dei cattolici. Quei danari sono dello 
Siato e sono il prodotto dei fondi, 


stituiscono l'erario nazionale, 
depone 


se non cl 
dice, che il 


che co- 
In quell'erario 
ciascuno Îl suo obolo in proporzione 
| del benefizj, che gode dallo Stato; e lo de- 
pone il papista, ilprotestante, il razionalista 
ll turco, 


; 
come sì fa in tutto il mon- 
do, come faceva il papa, quaudo avea domi- 
uo temporale. Per questo contribuiscono a 
| bagare 1 inaestri, a sostenere le spese dal- 
armata, della marina ece. anche quelli, che 
uon hanno figli, lu ricambio godono altri 
benefizi e sono difesi dalle inv: is)on] stranie- 
le senza mettere a pericolo la loro vita. 1} 

Gilladino, giornale maestro di logica, do- 
vrebve sapere yueste cose. Se tanta cura si 
prende del danaro dei cattolici. perchè nella | 
sua imparzialità non agisce egualmente col 


dauaro dei liberi pensatori, dei framwasso- 


ebreo; 


ad alle- | 
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porzioni vengono payati } vescovi e suss- 
diati i parrochi£ Piuttosto dovrebbe pensa- 
re, essere una solenna vergogna, che i par- 
rochi sieno pagati coi sudori anche di quelli, 
che non li vogliono, li respingono, li aborra- 
no. Ed è noto, che i parrochi chiamano in 
ciudizio ed esigono il quartese anche da quel- 
li, a cui rifiutano l'opera Joro. Questa è ver- 
gogna, questa é tirannin, questa è brutalità, 
cuu buona pace del Ciltadino. 


Sentite, che cosa dice il Ciffadino intorno 
a Lutero: Ei lo chiama ?#n%emperante, era- 
pulone, carnale, superbo e prepotente coi de- 
bolî, strisciante e adulatore coi princini suot 
protettori. 

Certamente noi dobbiamo levarci il cap- 
pello d'innanzi a tanta autorità, che contrad- 


I dice a quanto hanuo lasciato seritto gli au- 


tori contemporanei a Lutero, a quanto tan- 
no mostrato i concittadiui di quell'insigne 
Riformatore, a quanto e lecito dedurre «tagli 
onori e dalla stima dimostratagli in Germa- 


i nìia, A_aoi pare soltanto, che nella sna pa- 


tria e dai suoi Lutero fosse n e lio conosciuto 
che 400 anni depo da un prete italiano. 

Dice il Cilleadino, che Lutero si contrad- 
dice in ogni pagina, sì cile affermava un 
giorno ciò, che avea negato il virrno prima. 
— Ol che grande ingezno ha il Ciftadimo, 
che trova in ogni pagina di Lutero quello 
contraddizioni. che nop valgono, nè valsero 
a trovare tautì milioni di Tedeschi per quat- 
tro cento anni! 

Assertisce il Cittadino, che Lmtero non ab- 
bia propugpato un solo principio, «lie non 
sia stato da lui demolito, — Ci vuole un hel 
coraggio a lasciar uscire dalla bocca 
sclocchezze, 

Per incidente afferma, che il POE 
smo è cadente, — Giriamo la parola ai 180 
milioni di protestanti, che da pochi lustri si 
moltiplicarono a dismisura, menfre i catto- 
tici romani vanno orrendamente diminuendo, 

Conehiude con. queste 


signili 


papole: « L'espe- 
rienza ha mostrato es ere il protestantismo 
non capace di altro che di estinguere owni 
ìdea, ogni prineipio di religione, » — Si può 
dire una baggianata più madornaie di que- 
staf Si può mentire più sfacciatamente? Do- 
Ye sì trova al giorno d'oggi più religiove, 
ib Italia, in Francia, in Ispagna, dove bolle- 
no i petti di papismo, oppure fra i Prote- 
stanti d'Inghilterra, di Svizzera, di Olanda, 
di Danimarca, di Svezia e di Germania? Ma 
così ragiona sempre il Cittadino, e ‘bisogna 
piegare Il capo, perchè i suoi ragionamenti 
talari sono collaudati e vistati dall'autorità 
ecclesiastica, che è maestra di verità e di 
fede, anche quando approva bugie @ scioc- 
chezze. 
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